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L -
nalmente. L’attesa, este-

italiano quello vissuto, 
lavorato, praticato tutti i gior-
ni può guardare a giorni miglio-
ri, a una prospettiva compiuta.
«Sì, è vero, è partita. Poteva es-
sere migliore? Rispondo con un 
altro sì, ma è una buona Rifor-
ma». A parlare è Giampaolo Du-
regon, il Presidente di ANIF, l’As-
sociazione Nazionale Impianti 
per lo Sport e il Fitness.
«Per noi titolari di Centri Sporti-
vi era necessaria una legge che 
chiarisse il nostro stato giuridi-
co. Non eravamo e non voleva-
mo essere considerati degli eva-
sori che non pagano i contribu-
ti ai propri collaboratori, poiché 
non erano previsti per legge. Si-
curamente non era così prima 
e sicuramente non è così oggi, 
con una normativa più chiara, 
un testo unico, una vera Legge 
dello Sport. Non dobbiamo mai 
dimenticare, infatti, che questo 
settore si occupa dell’avviamen-
to allo sport dei giovani, dell’e-

-
-

lute e per il risparmio pubblico, 
senza dimenticare la formazione 
e quindi lo sviluppo degli atleti 

tutti e quanto tutti abbiano col-
laborato al suo miglioramento 

   In questi ultimi 10 mesi il 
Ministro Abodi ha ben raccol-
to l’eredità dei predecessori, 
facendo un lavoro essenziale 
di miglioramento e di conte-

-
rio come ha espressamente 

-
guardo alla questione dell’im-
patto economico delle nuove 
norme, la prossima legge di 
bilancio dovrà essere neces-
sariamente lo strumento vol-

-
nanziarie necessarie a una sua 

   Questo perché, spiega Dure-
gon: «La stesura della Riforma 
non è ancora totalmente quella 
che ANIF aveva chiesto attra-
verso i suoi emendamenti. Ci 
sono ancora dei problemi che 
sono certo riusciremo a miglio-

Tante le variazioni richieste e 

«È una buona legge, che nei prossimi mesi proveremo a migliorare: 
ma intanto è stato certi�cato il valore sociale del nostro operato» Nel riquadro Giampaolo Duregon, presidente ANIF

Pandemia e caro bolletta hanno gravato sui centri sportivi

In attesa della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale  
la Legge necessaria per tutti i centri sportivi italiani

Duregon (ANIF) 
«Lo sport meritava 
una riforma»

recepite nell’ultimo anno. Le 
più importanti: contribuzio-
ne ridotta al 25% e, per i pri-
mi 5 anni, ridotta al 50%; tas-
se a istruttori e amministrati-
vo/gestionali del 24% applica-
te sopra i 15.000 €; contributi 
da versare sopra i 5.000 € per 
i compensi sportivi ed ammini-

Alcune variazioni ancora non 
sono state recepite, ma sareb-
bero utilissime per rendere so-
stenibili i nuovi oneri aggiunti: 
contribuzione da applicare so-
pra i 10.000 € percepiti; limi-
te settimanale a 30 ore (oppure 
1.200 ore annuali) entro il qua-
le i contratti non sono vincola-
ti all’osservanza delle modalità 
dei co.co.co; tasse a istruttori e 
amministrativo/gestionali (ap-
plicate sopra i 15.000 €) da ri-
durre dal 24% al 15%.
Il peso economico per i centri 
sportivi è ancora troppo alto, in 
particolare dopo la lunga chiu-
sura per la pandemia e la pesan-
tezza del “caro bolletta”, che ha 
colpito i centri sportivi, grandi 
consumatori di energia per mo-
tivi strutturali del servizio stesso. 
Inoltre, i contratti di collabora-
zione sportiva e amministrativo 
gestionali devono essere ancora 
meglio adattati al settore e de-
vono poter essere stipulati sen-
za timori sulle modalità di ap-

ANIF, che fa parte di Federva-

dalla pubblicazione del Proget-
to di Legge da parte dell’allo-
ra Ministro Giorgetti, ha pre-
sentato oltre 15 emendamenti 

-
-

disfacesse tutte le esigenze del 
comparto. Un numero sostan-
zioso di richieste avanzate at-
traverso i propri referenti po-
litici, con numerose audizioni, 
sia alla Camera che in Senato. 
Una Legge che è passata attra-
verso Ministri e Sottosegretari 
che si sono succeduti nel tem-
po - Spadafora, Vezzali, Abodi 
-. Politici, di diverse estrazioni 
che si sono spesi per la Riforma 
come anche il Viceministro del-
le Finanze Maurizio Leo, il Sot-
tosegretario al Lavoro Claudio 
Durigon, il Presidente della FIN 
on. Paolo Barelli, il Segretario 
della VII Commissione Came-

-
cepresidente della X Commis-

Un percorso lungo e comples-
so nel quale l’attività sportiva 
aveva già ottenuto dal Sena-
to il riconoscimento del pro-
prio “valore educativo, socia-
le e di promozione del benes-

forme”. L’ennesima dimostra-
zione di quanto lo sport sia di 

plicazione. È un contratto pecu-
liare per i collaboratori del setto-
re e, fermo restando le garanzie 
della contribuzione, per il resto 
devono poter essere fatti senza 
vincoli di altro tipo (…18 ore, 
24 ore…30 ore…), insomma 

I punti principali del decreto 
correttivo della Riforma sono: 
1) Per le Asd e Ssd con entra-
te inferiori ai 100.000 euro an-
nui sono stati previsti dei so-
stegni economici, mediante la 
concessione di un credito d’im-
posta. 2) Prevista l’interope-
rabilità tra le banche dati per 
non duplicare le informazioni 
fornite da Asd e Ssd attraver-
so il Registro. 3) Vengono per 
la prima volta fornite tutele al 
mondo paralimpico sportivo. 
4) Sono stati sollevati da one-
ri assicurativi in tutte le cate-
gorie di lavoratori non dipen-
denti, come co.co.co sportivi 
(istruttori) e lavoratori occa-
sionali, che non avranno im-
patti INAIL. 5) L’Osservatorio 

istituito servirà per monitora-
re e correggere in corsa gli ef-
fetti della Riforma, attraverso 
il coinvolgimento delle parti 
sociali. 6) Sono stati regolati i 
rapporti tra il Dipartimento per 
lo Sport, il CONI e il CIP per 
quanto riguarda il Registro del-
le Attività Sportive, con la pre-
visione di un unico Registro.
Ormai dobbiamo concentrar-
ci sullo sviluppo della pratica 
sportiva per l’avviamento dei 
giovani e la salute degli adulti 
e anziani. Non possiamo essere 
costretti a pensare alla “buro-
crazia” contrattuale. Non pos-
siamo essere penalizzati nella 
nostra azione con problemi di 
questo tipo. Abbiamo obiettivi 
sociali, sportivi e imprendito-
riali molto importanti. Dobbia-
mo portare tutti i sedentari ad 

-
si e con un notevole risparmio 
sulla la Salute Pubblica. E noi 
di ANIF, con il nostro “Movi-
mento per la Salute”, ovvero la 
prescrizione medica del farma-

ora condiviso anche nei pro-
getti del Ministro della Salute 
Orazio Schillaci, siamo lancia-
ti in questa nuova importante 

-
dici nel sociale».
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«Educhiamo  
allo sport giovani  
e anziani e formiamo 
i nostri campioni»

«Ringrazio  
tutti coloro che  
ci hanno sostenuto 
in questi anni»


